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DISCIPLINARE DI  

        GARA   EUROPEA   A  PROCEDURA  APERTA  
 
per l’appalto annuale  dei servizi connessi alle attività di laboratorio finalizzate alla conservazione, preservazione e 
restauro del patrimonio filmico conservato presso gli Archivi della Cineteca Nazionale della Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma, CIG 625867994A - Deliberazione n.  4C/15 

Premesse  
  Art. 1 Prestazioni oggetto dell’appalto, durata, importo a base di gara, modalità di pagamento 
  Art. 2. Soggetti ammessi alla gara 

Art. 3 Condizioni di partecipazione  
Art. 4. Requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
        (artt. 39, 41 e 42 Cod. Appalti) - Avvalimento 
Art. 5. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione  
Art. 6. Accesso alla documentazione di gara  
Art. 7. Chiarimenti  
Art. 8.  Modalità di presentazione della documentazione – Soccorso istruttorio con applicazione di 
             sanzione                                
Art. 9.   Comunicazioni  
Art. 10.  Subappalto 
Art. 11. Ulteriori disposizioni  
Art. 12. Cauzioni e garanzie richieste  
Art. 13. Pagamento del contributo a favore dell’ANAC 
Art. 14. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte-Cause di esclusione  
Art. 15. Contenuto della Busta “A - Documentazione amministrativa” 
Art. 16. Contenuto della Busta “B - Offerta economica”  
Art. 17. Criterio di aggiudicazione 
Art. 18. Operazioni di gara  
Art. 19. Verifica della documentazione amministrativa – contenuto della busta A  
Art. 20. Valutazione dell’offerta economica – contenuto della busta B - Verifica di anomalia delle offerte  
Art. 21. Adempimenti necessari alla stipula del contratto 

Art. 22. Obblighi dell’appaltatore 

Art. 23. Verifiche di conformità 

Art. 24. Divieto di cessione del contratto 

Art. 25. Risoluzione del contratto 

Art. 26. Spese 

Art. 27. Privacy 

Art. 28. Responsabile del Procedimento – Direttore dell’Esecuzione 

Art. 29. Regime fiscale 

Art. 30. Contenzioso 

Art. 31. Norme di legge 

ALLEGATI 

1. SCHEDA TECNICA (alleg.1) 
2. MODELLO OFFERTA ECONOMICA (alleg.2) 
3. MODELLI DI AUTOCERTIFICAZIONE:  
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Modello A - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE CUMULATIVA 
Modello B -   DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI ex art. 38, comma 1, lett a), d), e), f), g), h), 
i), l), m), m-bis), m-quater)   del D. Lgs. n. 163/2006  
Modello C -  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI ex  art. 38, comma 1, lett b), c) e m-ter) del 
D. Lgs. n. 163/2006 (resa dai soggetti interessati) 
Modello C1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI ex  art. 38, comma 1, lett b), c) e m-ter) del 
D. Lgs. n. 163/2006 (resa dal legale rappresentante) 
Modello D -  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI ex  art. 38, comma 1, lett c) del D. Lgs. n. 
163/2006 (resa dai soggetti cessati dalla carica)  
Modello E -   DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO  
Modello E1 - DICHIARAZIONE   DELL’IMPRESA AUSILIARIA  

 

    Legenda 

S.A. = Stazione appaltante 
RTI = Raggruppamento temporaneo di imprese 
ANAC = Autorità nazionale anticorruzione (già AVCP) 
CODICE = Codice degli Appalti (D. Lgs n. 263/06 e s.m.i.) 
Regolamento = Regolamento attuativo del Codice degli Appalti (DPR n. 207/10) 
Disciplinare = Disciplinare di gara 
 
Premesse 

 
Il presente Disciplinare di gara contiene le norme integrative al bando di gara relativo all’affidamento dei servizi 
connessi alle attività di laboratorio finalizzate alla conservazione, preservazione e restauro del patrimonio filmico 
conservato presso gli Archivi della Cineteca Nazionale della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia 
di Roma (nel prosieguo stazione appaltante), come specificate nell’allegata scheda tecnica  
Il Disciplinare regolamenta le modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dalla Stazione appaltante, le 
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e dei documenti correlati, nonché la procedura di 
aggiudicazione, gli adempimenti successivi all’aggiudicazione e le altre ulteriori informazioni relative all’appalto. 
Il disciplinare, i relativi allegati e la scheda tecnica costituiscono parte integrante e sostanziale del bando di gara 

  Le prescrizioni contenute nel Disciplinare e nella Scheda tecnica sono strettamente vincolanti per le imprese 
partecipanti 

La gara sarà espletata mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 54, comma 2, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 
(Codice degli Appalti, nel prosieguo Codice). 
 
Il bando di gara è stato trasmesso per la pubblicazione sulla G.U.C.E. (Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea) 
In data 9 dicembre 2015   

 
 

Art. 1.   PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO, DURATA, IMPORTO A BASE DI GARA,   
MODALITÀ DI PAGAMENTO  

 
1.1. L’appalto si compone delle prestazioni, dettagliatamente specificate nell’allegato Scheda tecnica, attinenti ai 
servizi connessi alle attività di laboratorio finalizzate alla conservazione, preservazione e restauro del patrimonio 
filmico conservato presso gli Archivi della Cineteca Nazionale di Roma. 

 
         1.2. La durata dell’appalto è di 12 (dodici) mesi dalla data di sottoscrizione del contratto 
  
        1.3. L’importo massimo stimato a base di gara su base annuale è pari €  200.000,00 (duecentomila/00 euro), 

IVA esclusa, salvo quanto specificato nel successivo paragrafo 1.5  

         1.3 La Stazione appaltante potrà commissionare all’Appaltatore le lavorazioni occorrenti fino al raggiungimento 
dell’importo massimo stimato, al netto del ribasso applicato. L’Appaltatore non potrà richiedere alcun indennizzo 
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nel caso in cui la Stazione appaltante, durante l’anno di validità del contratto, non utilizzasse l’intero importo 
stimato 

1.5. La   stazione   appaltante   si   riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 57, comma 5, lett. b)  del  Codice,   
di affidare all’aggiudicatario, nell’anno successivo alla sottoscrizione del contratto, nuovi servizi consistenti 
nella ripetizione di servizi analoghi a quelli previsti nel scheda tecnica speciale descrittivo e prestazionale posto 
alla base del presente affidamento, per un importo massimo pari a € 200.000,00 (euro duecentomila/00) IVA 
esclusa.  
Pertanto, ai sensi dell’art. 29 del Codice, l’importo massimo complessivo stimato dell’appalto è pari a 
€ 400.000,00 (euro quattrocento/00)  IVA  esclusa 

 
1.6. L’appalto è finanziato con fondi propri della Stazione appaltante.  
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del 
servizio, fatto salvo quanto previsto ai sensi dell’art. 115 del Codice (revisione periodica dei prezzi)  

 
1.7.Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal vigente Regolamento di contabilità della Stazione appaltante, vale a dire 30 giorni fine 
mese dal ricevimento di regolare documento contabile, subordinatamente al positivo esito delle verifiche di 
conformità delle lavorazioni effettuate, ai sensi del successivo art. 23 
 
1.8 Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 
agosto 2010, n. 136. 

 
Art. 2 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 
2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici per i  quali sussistano le condizioni di cui all’art. 3 e il 

possesso dei requisiti prescritti nel successivo art. 4, precisamente: 
 

2.1.1.  operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 
artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi 
tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

 
2.1.2.      operatori  economici  con  idoneità  plurisoggettiva  di  cui  alle  lettera  d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) ( consorzi ordinari di concorrenti), e- bis) (aggregazioni tra le imprese 
aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 34, comma 1, del 
Codice, oppure operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del 
Codice;. 

 
2.1.3.   operatori economici  con sede in Stati diversi dall’Italia,  alle  condizioni  di  cui  all’art.47  del  

Codice   
 

2.2. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice. 
 
 Art. 3 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 
3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter ed 

m-quater), del Codice; 
 

b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.lgs n. 159/11 (Antimafia). 
 

c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D .lgs. n .  165/01, o la sussistenza, ai sensi della 
normativa vigente, di ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

 
           d) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del D.lgs. n. 159 e ss. mm. ii.; 

     3.2    L’insussistenza delle cause di esclusione di cui alla lett. a) dovrà essere attestata mediante autocertificazione 
ai sensi del DPR n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata di fotocopia di valido 
documento di riconoscimento, utilizzando gli allegati modelli  B), C) o C1) e D), come precisato nel 
successivo art. 15.2; l’insussistenza delle cause di esclusione di cui alle lett. b), c) e d) dovrà essere attestata 
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mediante autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000, compilando gli appositi campi del modello A) 
debitamente sottoscritto dal legale rappresentante  

  3.3.  Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 
D.M 4 maggio 1999 del Ministro delle Finanze e al D.M. 21 novembre 2001 del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 37 del D.L. n. 
78/2010 conv. in L. n. 122/2010 (antiriciclaggio), dell’autorizzazione di cui al D.M. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 
  3.4.  Agli operatori economici concorrenti ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

 
3.5. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra 

società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del 
Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi 
dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui 
all’art. 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili). 
 

3.6. La violazione dei divieti di cui ai precedenti punti 3.4 e 3.5 è causa di esclusione 
 
Art. 4. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA 

E TECNICO-ORGANIZZATIVA (artt. 39, 41 e 42 del Cod. Appalti) - AVVALIMENTO 
 

4.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

1) Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura ovvero, per le società non residenti 
in Italia, iscrizione nel Registro professionale o commerciale del paese di residenza; 

 
 2) fatturato globale d’impresa riferito agli ultimi tre esercizi (2012/2014) pari ad almeno € 600.000,00 
(seicentomila/00 euro) I.V.A. esclusa., da intendersi quale cifra complessiva nel periodo.  Per le imprese che 
abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 
attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto /3) x n….   anni di attività. In tale caso alla domanda 
deve essere allegata copia autenticata ai sensi del DPR n. 443/2000 (autocertificazione) dell’atto di costituzione 
 
Il presente requisito è richiesto a garanzia dell’interesse della Stazione appaltante all’affidabilità delle ditte 
partecipanti alla gara, in relazione alla peculiarità del servizio oggetto dell’appalto e all’elevata specializzazione 
richiesta per l’espletamento dello stesso.  

 
 3) fatturato specifico per servizi analoghi a quello costituente oggetto della presente gara riferito agli ultimi tre 
esercizi (2012-2014), pari ad almeno € 400.000,00 (quattrocentomila/00 euro) I.V.A. esclusa, da intendersi 
quale cifra complessiva nel periodo. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di 
fatturato devono essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto /3) x n.     
anni di attività. In tale caso alla domanda deve essere allegata copia autenticata ai sensi del DPR n. 443/2000 
(autocertificazione) dell’atto di costituzione 
 
 Il presente requisito è richiesto a garanzia dell’interesse della Stazione appaltante all’affidabilità delle ditte 
partecipanti alla gara, in relazione alla peculiarità del servizio oggetto dell’appalto e all’elevata specializzazione 
richiesta per l’espletamento dello stesso.  
 
4) lavorazioni analoghe a quelle oggetto dell’appalto effettuate negli ultimi tre esercizi (2012-2014) p e r  

clienti, pubblici e privati 
 
4.2  I concorrenti, a pena di esclusione, devono inoltre essere in possesso del seguente requisito speciale di 

capacità tecnico-professionale: 
        Specializzazione sia nella preservazione e nel restauro digitale, sia nella preservazione analogica 

/fotochimica di pellicole cinematografiche  
        4.3   I concorrenti dovranno inoltre fornire le seguenti informazioni: 
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  1.  Localizzazione e descrizione della struttura produttiva destinata alle attività oggetto dell’appalto, con la 
specifica se trattasi di struttura di proprietà o nella disponibilità; 
  2. Elenco del personale addetto alle attività oggetto dell’appalto, come desumibile dal Libro matricola 
aziendale; 
  3.   Indicazione dei responsabili tecnici del laboratorio, loro qualifica e loro curriculum 

        4.  Elenco delle apparecchiature e mezzi tecnici disponibili sia per lavorazioni fotochimiche che per 
lavorazioni digitali; 

4.4 Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti dovrà essere attestato mediante autocertificazione ai sensi 
del DPR n. 445/2000, compilando gli appositi campi del modello A) debitamente sottoscritto dal legale 
rappresentante  

 
      4.5. Ai sensi dell’art. 49 del Codice (AVVALIMENTO), il concorrente s ingolo, consorziato, raggruppato o 

aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

            Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 In caso di avvalimento il concorrente dovrà produrre la documentazione prevista nel citato art. 49, come 
riportata nel successivo art.15.3) 

 
 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER  I  CONSORZI 
 

          4.6. Il  requisito di  cui  al paragrafo 4.1 punto 1) (iscrizione  alla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura ovvero, per le società non residenti in Italia, iscrizione nel Registro professionale  o commerciale 
del paese di residenza), nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da 
costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, dovrà essere posseduto da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete o  i nd i ca t e  d a l l e  
GEIE  co me  e s ec u to r i  d e l l ’ap p a l to .  

  
          4.7. Il requisito di cui ai precedenti paragrafi 4.1. punto 2)( Fatturato globale)  e  4.1 punto 3) (Fatturato 

specifico) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese 
aderenti al contratto di rete nel suo complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria 
dall’impresa mandataria  

  
4.8. Il requisito relativo ai servizi/forniture analoghi di cui al precedente paragrafo 4.1. punto 4) 

(lavorazioni analoghe), deve essere posseduto dall’impresa capogruppo mandataria o indicata come tale nel 
caso di raggruppamento o consorzio ordinario da costituirsi o GEIE, o aggregazione di imprese di rete. Il 
requisito non è frazionabile. 

 
           4.9.  Nel caso di raggruppamento verticale, ogni concorrente deve avere i requisiti per la parte della 

prestazione che intende eseguire. 
 

           4.10. Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del Codice (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), i requisiti di cui al precedente paragrafo 4.1, ai 
sensi dell’art. 35 del Codice, dovranno essere posseduti direttamente dal consorzio. 

 
           4.11. N e l caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) (consorzi stabili), i requisiti di cui al 

precedente paragrafo 4.1 devono essere posseduti direttamente dal consorzio ovvero dai singoli consorziati 
esecutori, secondo le disposizioni dell’art. 277 del Regolamento. 

 
Art. 5. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’Autorità con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal 
comma 3 del citato art. 6-bis. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 
AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-AVCPass), secondo 
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le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 della succitata delibera, da 
produrre in sede di partecipazione alla gara. 

       
 
      Art. 6.   ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE DI GARA  

 
La S.A. metterà a disposizione sul proprio sito istituzionale www.fondazionecsc.it – nell’area dedicata “Gare e 
appalti” l’accesso libero e incondizionato ai sotto riportati documenti di gara, a partire dalla data di 
pubblicazione del bando nella GURI. 
La suddetta documentazione comprende:  

1- Bando di gara; 2- Disciplinare di gara; Scheda tecnica  
 
  Art. 7.   CHIARIMENTI 

 
7.1. É possibile ottenere chiarimenti mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare ai seguenti indirizzi di 

posta elettronica: 
        - informazioni in ordine alla procedura di gara:  ufficiogare@fondazionecsc.it   
        - informazioni di carattere tecnico: sergio.bruno@fondazionecsc.it  

     I quesiti dovranno essere inoltrati almeno 10 giorni solari prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al 
termine indicato. 

 
7.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana entro il 15 gennaio      
ore 15:00. 

Le risposte a  tutte le richieste presentate in  tempo utile  verranno fornite per iscritto almeno 5 giorni 
solari prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

7.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet della Stazione appaltante http://www. 
Fondazionecsc.it – pagina Gare e Appalti – FAQ nel quale saranno pubblicati, altresì, tutti gli avvisi 
inerenti la gara e le informazioni integrative che la S.A. ritenesse utili per lo svolgimento della gara. 
Pertanto le ditte interessate hanno l’onere di consultare regolarmente la pagina dedicata e di tenere conto, ai 
fini della formulazione dell’offerta, delle domande e delle risposte pubblicate nonché delle eventuali 
informazioni integrative.  

 
Art. 8.   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE- SOCCORSO 

ISTRUTTORIO CON APPLICAZIONE DI SANZIONE 
 

8.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 
 
a. dovranno essere obbligatoriamente redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione sul già 

richiamato indirizzo internet della Stazione appaltante  
 

b.   dovranno essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  n. 445/00 e ss.mm. ii. 
(autocertificazione)  in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del 
candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale 
fine le stesse dovranno essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su modelli distinti; 

 
c.   potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia 

conforme all’originale della relativa procura; 
 

 d.      dovranno essere rese e sottoscritte dai concorrenti in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati,  consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 
ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

 
         8.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/00; 
 

         8.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, tenendo conto di quanto contemplato 

mailto:gare@fondazionecsc.it
mailto:sergio.bruno@fondazionecsc.it
http://www/
http://www/
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dagli artt. 38, comma 5; 39, comma 2; 45, comma 6 e 47 del Codice. 
 

        8.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo 
in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione. 

 
        8.5. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti e/o integrazione da 

parte della Stazione appaltante, con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice. (c.d. soccorso 
istruttorio), fatto salvo quanto previsto al successivo punto 8.6 

           
8.6. Ai sensi del comb disp dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, la mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni e degli elementi, anche di soggetti terzi, 
che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara, obbliga il 
concorrente che vi ha dato causa al pagamento, a favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria in 
misura pari allo 0,50% del valore della gara. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine assegnato 
il concorrente è escluso dalla gara.  

8.7. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto al punto precedente, in conformità a quanto disposto 
dall’ANAC con Determinazione n. 1 dell’8 gennaio 2015, pubblicata nella G.U. n. 22 del 28 gennaio 2015, si 
precisa che saranno oggetto soccorso istruttorio con l’applicazione della sanzione le seguenti irregolarità: 

-  domanda, dichiarazioni, offerta prive di sottoscrizione o sottoscritte da soggetti diversi da quelli indicati dal 
Codice e dal Disciplinare 
- dichiarazioni prive dell’allegazione di un valido documento di identità del sottoscrittore (è sufficiente la 
produzione di un'unica fotocopia per tutta la documentazione); 
- laddove il sottoscrittore della domanda sia un procuratore del rappresentante legale, mancata allegazione di 
copia conforme all’originale della procura; 
- mancata attestazione dell’insussistenza di una o più cause ostative di cui all’art. 38, comma 1, lett. da a) a m-
quater) (requisiti di ordine morale); 
- incompletezza o irregolarità della cauzione provvisoria, o mancata allegazione della stessa, purchè sia stata 
regolarmente costituita alla data di presentazione dell’offerta, come specificato nel successivo art. 12.4; 
- in caso di ricorso all’avvalimento, la mancata allegazione del contratto di avvalimento. 
 8.8 Il , versamento della sanzione è garantito dalla cauzione provvisoria. Pertanto il concorrente, in luogo del 
pagamento diretto presso l’ufficio cassa della Fondazione può optare per l’escussione parziale della cauzione, 
fermo restando in tal caso l’obbligo del reintegro della stessa, pena l’esclusione dalla gara. 

 
Art. 9.   COMUNICAZIONI 

 
9.1. Salvo quanto disposto nell’art. 7 del presente Disciplinare (Chiarimenti), tutte le comunicazioni e tutti gli 
scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici verranno effettuate in via esclusiva 
attraverso PEC ovvero al numero di fax indicato dai concorrenti il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato 
dagli stessi.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate al seguente indirizzo: ufficiogare@fondazionecsc.it. 
Diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

9.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

 
9.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
 
Art. 10.   SUBAPPALTO 

 
10.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende eventualmente 

mailto:gare@fondazionecsc.it
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subappaltare in conformità a quanto previsto dall’art. 118 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 

 
10.2. Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 
30% dell’importo contrattuale. 

 
10.3 In caso di subappalto, la S.A. non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i e i pagamenti 
verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo 
pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

 
Art. 11  ULTERIORI  DISPOSIZIONI 

 
11.1.  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. 

 
11.2. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto  

 
11.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni  dal termine indicato nel bando per la scadenza della 
presentazione, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e comunicate sul sito alla pagina 
precedentemente  indicata. 

 
11.4. Il contratto di appalto verrà stipulato decorso il termine di 35 giorni dalla data di comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva (c.d. stand still). Le spese relative alla stipula del contratto sono a carico 
dell’aggiudicatario. 

 
11.5. La stipula del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti, come previsto al 
successivo art. 21.1. 

 
Art. 12 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

 
12.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria ai sensi 

dell’art. 75 del Codice, pari al  2% dell’importo complessivo dell’appalto e precisamente ad € 8.000,00 
(ottomila/00 euro), e costituita a scelta del concorrente: 

 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito; 

 
b. in contanti, con versamento presso l’Ufficio Cassa della Stazione appaltante (dal lunedì al venerdì, dalle 

ore 9:00 alle ore 12:00) 
 

c.  da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del 
D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’art. 161 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

 
       12.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere 

presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al comma 3 
dell’art. 75 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario, garanzia fideiussoria  in favore della stazione appaltante relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art. 113 del Codice, nella misura del 10%  dell’importo di aggiudicazione, valida fino alla data di 
emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 324 del Regolamento o comunque  decorsi  
12  (dodici)  mesi  dalla  data di ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato. 

 
       12.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

 
1) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento  

 
2) essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. ii., 

con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
 

3) avere validità per 180 gg dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
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4) qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o 
GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente intestata a 
tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il 
GEIE; 

 
5) prevedere espressamente: 

 
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 

civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del c.c.; 
 

c. la propria operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del 
Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di cui al 
precedente punto 12.2 

e. l’attestazione che la cauzione copre le eventuali sanzioni di cui all’art. 38, comma 2-bis del Codice a 
carico della ditta concorrente 

 
          12.4.  L’incompletezza o irregolarità della cauzione (presentazione di una cauzione di valore inferiore o priva 

di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate) darà luogo all’applicazione del comb. disp. degli 
art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter del Codice (soccorso istruttorio con sanzione); analogamente si 
farà ricorso a tale istituto in caso di mancata presentazione della cauzione, a condizione che la stessa sia 
stata regolarmente costituita alla data di presentazione dell’offerta. In caso contrario si farà luogo 
all’esclusione della ditta;  

 
         12.5.  Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata nei confronti 

dell’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto; nei confronti degli altri 
concorrenti sarà svincolata, ai sensi del successivo comma 9, del citato articolo, entro trenta giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione; 

 
         12.6.   All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, ai sensi del l’art. 113 del 

Codice,  la cauzione definitiva che sarà svincolata con le modalità previste dal citato articolo 
 

         12.7.   L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento 
per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000. In tal caso il concorrente 
dovrà produrre copia autenticata di tale certificazione ai sensi del DPR  n.  445/2000 (autocertficazione) 

 
         12.8. Si precisa che: 

a.  in caso di partecipazione in RTI orizzontale, a i  sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del Codice, il concorrente può godere del 
beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il 
consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

 
b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 

raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare 
di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata 
e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

 
c.  in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 
certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 
Art. 13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare, entro il termine di scadenza della presentazione 

dell’offerta, il pagamento del contributo previsto dalla legge a favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 
35,00 (trentacinque/00 euro), scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione dell’AVCP del 05 marzo 
2014 pubblicata sul sito dell’ANAC – www.anticorruzione.it – Pagina servizi – Servizio riscossione 
contributi. 

 

http://www.anticorruzione.it/
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Art. 14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE – CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

14.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, ciascuna inserita in separata busta, come precisato al 
successivo punto 14. 5, deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale entro le ore 1 2 :0 0  del 
giorno 25 gennaio, esclusivamente all’indirizzo: Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia – Ufficio 
Gare e Contratti – Via Tuscolana 1520 – 00173 ROMA.  

 
A pena di esclusione, i plichi relativi alle presentazione delle offerte, debbono essere consegnati - sia 
direttamente dalle aziende interessate, sia da terzi soggetti incaricati, compresi i corrieri - esclusivamente  i  
giorni feriali, tranne il sabato, dalle ore 8:30 alle ore 16:00 presso l’Ufficio protocollo della stazione 
appaltante, sito in Via Tuscolana 1520 – 00173 ROMA. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale 
sarà indicata data e ora di ricezione del plico, che saranno riportate sul plico stesso.  

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Pertanto non saranno ritenuti validi e 
saranno esclusi dalla gara i plichi pervenuti fuori termine per qualsiasi motivo, ivi inclusi ritardi imputabili al 
servizio postale.  A tal fine faranno fede la data e l'ora di ricezione del plico da parte dell’Ufficio Protocollo e 
non quelle di spedizione  

14.2. Il   plico  deve  recare  all’esterno  le  informazioni  relative  all’operatore  economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC ed eventualmente FAX] e riportare la 
dicitura: “Gara europea a procedura aperta per l’appalto annuale  dei servizi connessi alle attività di 
laboratorio finalizzate alla conservazione,  preservazione e restauro del patrimonio filmico conservato 
presso gli Archivi della Cineteca Nazionale di Roma, – CIG  n. 625867994A" 
La  mancata indicazione sul plico esterno della suddetta dicitura o l’indicazione di una dicitura errata o 
generica tale da non consentire la riconducibilità del plico alla gara è causa di esclusione 

 
In caso di concorrente partecipante in RTI o Consorzio, sul plico andranno riportati i dati della società 
mandataria (capogruppo) 
In caso di RTI o Consorzio non ancora costituito, dovranno essere riportati i dati di ciascuna ditta facente 
parte del predetto raggruppamento o Consorzio 
In caso di Aggregazioni  di imprese aderenti al contratto di rete, dovranno essere riportati i dati del 
rappresentante legale dell’organo comune ovvero del rappresentante legale dell’impresa mandataria 

 
14.3 A pena di esclusione il plico e le buste interne devono essere debitamente sigillati. Si precisa che per 
“sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta apposto su 
materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, nonché l’apposizione della controfirma sui 
lembi di chiusura del plico e delle buste ivi contenute,  tale da rendere chiusi il plico e le buste contenenti 
l’offerta e la documentazione, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 
garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste (det. AVCP n  4/2012) 

 
14.4  Le cause di esclusione di cui ai punti precedenti sono tassativamente stabilite dall’art 46 comma 1 bis 
del Codice e ulteriormente specificate nella determinazione ANAC  n. 1 dell’8  gennaio 2015  

    
14.5. Il plico deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate con le modalità indicate al 
precedente punto 14.3, recanti la dicitura di seguito riportata: 

 
1) “A - Documentazione amministrativa”; 

 
2) “ B - Offerta economica”. 
 

La mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa, ovvero l’inserimento 
di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, 
costituirà causa di esclusione. 

 
14.6. Verranno escluse i n o l t r e  le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in 
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aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 

 
Art. 15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 
 Nella busta “A  –  Documentazione  amministrativa”  devono  essere  contenuti  i  seguenti documenti: 

 
   15.1.  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE- DICHIARAZIONE CUMULATIVA, resa ai sensi del 

DPR n. 445/00 utilizzando esclusivamente il modello A, di cui devono essere compilati correttamente tutti i 
campi, sottoscritta  dal  legale rappresentante del concorrente o altro soggetto munito di potere di 
rappresentanza, con allegata la copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, 
oltre al valido documento di riconoscimento, copia conforme all’originale della relativa procura; 

 
    15.1.1 In caso di concorrente partecipante in RTI o consorzio, l’istanza/dichiarazione cumulativa dovrà essere 

compilata dal legale rappresentante della società mandataria (capogruppo)  

   15.1.2. N el caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

 
  15.1.3.   Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 

a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  di soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta  dall’operatore economico che riveste le funzioni di 
organo comune; 

 
b.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L.. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete partecipanti alla gara; 

 
15.2. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE con le quali si attesta l’insussistenza delle cause ostative 
previste dall’art. 38, comma 1, del Codice, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i. 
dai soggetti di seguito indicati:  
  

-  autocertificazione dell’insussistenza delle cause ostative di cui alle lett. a), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-quater), resa  dal legale rappresentante o procuratore della ditta sull’apposito 
“MODELLO  B” allegato al presente Disciplinare, seguendo le istruzioni ivi riportate.  
 

- autocertificazione dell’insussistenza delle cause ostative di cui alle lett. b), c), m-ter), resa sul 
“MODELLO  C” allegato al presente Disciplinare, seguendo le istruzioni ivi riportate, dai seguenti 
soggetti:  
per le  imprese individuali: il titolare e il direttore tecnico; 
per società in nome collettivo: i soci e il direttore tecnico;  
per le società in accomandita semplice:  i soci accomandatari e il direttore tecnico;  
per le altre società: gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza,  il direttore tecnico e il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.  
Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice 
nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 
La dichiarazione può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai 
sensi dell’art. 47 .P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 resa utilizzando  il MODELLO B1) nel quale si 
dichiari “per quanto a propria conoscenza” il possesso dei requisiti richiesti, indicando 
nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione. 
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- autocertificazione dell’insussistenza delle cause ostative di cui alla lett. c, resa sull’ “MODELLO 

D” allegato al presente Disciplinare, seguendo le istruzioni ivi riportate, dai soggetti di cui al punto 
precedente cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara,   
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono 
essere rese anche dagli amministratori e dai direttori tecnici che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara. 
  
Qualora la produzione della dichiarazione da parte dei suddetti soggetti sia impossibile o 
eccessivamente gravosa, la stessa può essere resa dal legale rappresentante della ditta 
compilando l’apposito campo presente nel modello A) con la specifica che è resa "per quanto a 
propria conoscenza" e con l’indicazione delle circostanze che ne hanno reso impossibile o 
eccessivamente gravosa la produzione da parte dei soggetti interessati.  
In caso di presenza di una delle cause ostative sopra indicate a carico dei soggetti cessati, dovrà essere 
comprovato che vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
(La dissociazione potrà essere comprovata, a titolo meramente esemplificativo, attraverso l’avvenuta 
estromissione del soggetto dalla compagine sociale e da tutte le cariche sociali con la prova concreta 
che non vi sono collaborazioni in corso; dalla denuncia penale dello stesso, ecc). 

La dichiarazione non dovrà essere resa quando il reato è stato depenalizzato o quando è intervenuta la 
riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della 
condanna medesima 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER  I  CONSORZI 
 

1. le attestazioni di cui al presente paragrafo 15.2, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi 
ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 
2. nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, le suddette attestazioni 

devono  essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
   

15.3. IN  CASO  DI RICORSO ALL’AVVALIMENTO,  il  concorrente dovrà  allegare  alla domanda: 
 

a.   dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione di 
carattere economico-finanziario, tecnico-organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento e 
l’impresa ausiliaria; 

 
b.   dichiarazione   sostitutiva   sottoscritta  dal   legale   rappresentante dell’impresa ausiliaria con la quale 

il suddetto : 
 

1)  attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38, comma 
1, lett. da a) a m-quater) del Codice.  

2) attesta l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 

 
2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
 

3)  attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 
sensi dell’art. 34; 

 
La  dichiarazione di  cui alla lett. a) deve essere resa utilizzando il modello E 
La  dichiarazione di  cui alla lett. b) deve essere resa utilizzando il modello E1 
 

c.    copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le  risorse  necessarie,  che  devono  essere  
dettagliatamente descritte,  per  tutta  la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 
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fallimento,  oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo  
gruppo, dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 
dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono nei confronti del soggetto ausiliario, ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del Codice, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per 
il concorrente 

 
 15.4  PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP 
 

 
 
15.5 , DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L’AVVENUTA COSTITUZIONE DI UNA  GARANZIA 

PROVVISORIA ai sensi dell’art. 75 del C.D.A., con le modalità indicate nel precedente paragrafo 12  , 
         Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 

75 del Codice, occorre produrre la seguente documentazione: 
 

- copia conforme della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000; 

  
15.6. RICEVUTA  DI  PAGAMENTO  A  FAVORE  DELL’ANAC  DEL CONTRIBUTO  di  € 35,00     

(trentacinque/00 euro) di cui all’art. 13 del presente Disciplinare di gara. 
 

INDICAZIONI  PER  I  CONCORRENTI  CON  IDONEITÀ  PLURISOGGETTIVA  E  I  CONSORZI  
 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 

15.7. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; 
 

15.8. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 
conto proprio. 

 
  Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 

 
  15.9.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario. 
 

  Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già 
costituiti 

 
 15.10.  atto costitutivo  e  statuto  del  consorzio  o  GEIE  in  copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capogruppo. 
 

 15.11. dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice,  le  parti  del  servizio 
che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori economici consorziati o raggruppati. 

 
 Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 

 
15.12. dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 
a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
 

b. l’impegno, in  caso di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 
c.  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori economici riuniti o consorziati ai 

sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice. 
 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5: 

 
15.13.   copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD), con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
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rete; 
 

15.14.   dichiarazione sottoscritta   dal   legale   rappresentante dell’organo comune che indichi per quali 
imprese la rete concorre ( relativamente a queste ultime  opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma); 

 
15.15.  dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; 
 

b)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

 
15.16.  a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD; 

 
c) se la rete è dotata di un organo  comune  privo  del  potere  di  rappresentanza o  se  la  rete  è  

sprovvista  di  organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti: 

 
15.17.  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; 

 
(o in alternativa) 

 
15.18.  copia autentica del contratto di rete redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata,  ai  sensi  dell’art.  24  del  CAD,  il  mandato  deve  avere  la  forma  
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 
a.  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 
 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei; 

 
c.  le  parti  del  servizio  o  della  fornitura  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori economici 

aggregati in rete; 
 

Art. 16. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 
 

   16.1.  Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta 
economica, predisposta secondo il modello 1 allegato al presente Disciplinare di gara, recante la percentuale 
unica di ribasso su ciascuna delle voci relative alle lavorazioni specificate nell’allegata scheda tecnica e 
l’ammontare complessivo dell’offerta risultante da tale ribasso, al netto dell’IVA. Nel ribasso applicato 
devono essere incluse le spese di  trasporto dei materiali da/alla sede della Fondazione. 

   16.2.  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena 
di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 15.1.1, 15.1.2, 
15.1.3 

 
Art. 17.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs 
n. 163/06 e s.m.i. sulla base della maggiore percentuale unica di ribasso di cui al precedente paragrafo 16.1 

  
Art. 18  . OPERAZIONI DI GARA 

 
18.1. La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede della Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematografia – via Tuscolana, 1524, ] il giorno 28 gennaio, alle ore 11 e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti delle imprese interessate muniti di valido documento di riconoscimento, oppure soggetti che 
ricoprano una carica all’interno delle imprese,  muniti di specifica delega o procura conferita dai suddetti legali 
rappresentanti, che dovrà essere esibita in originale e corredata da fotocopia di valido documento di 
riconoscimento autenticata ai sensi del DPR n. 445/2000 (autocertificazione).  
La Commissione aggiudicatrice si riserva la facoltà insindacabile di rinviare la gara in presenza di 
motivate ragioni, previa pubblicazione del relativo avviso sul sito istituzionale, senza che le imprese 
concorrenti possano accampare pretese al riguardo         

 
18.2.     Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede all’orario e giorno che sarà 

comunicato ai concorrenti previo avviso che sarà pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione 
 

18.3.   La Commissione giudicatrice procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati 
dai concorrenti, della loro integrità e, una volta aperti, al controllo della completezza e della correttezza 
formale della documentazione amministrativa con le modalità specificate nel successivo art. 19. 

 
18.4.   La Commissione procederà quindi, ai sensi dell’art. 48 del Codice, ad effettuare la verifica del 

possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa in capo ai concorrenti 
sorteggiati tra quelli ammessi alla gara, nella misura del 10%, secondo le modalità indicate nel suddetto 
articolo.  

 In particolare: 
 - per quanto riguarda il requisito di cui ai paragrafi 4.1.2 (fatturato globale) e 4.1.3 (fatturato specifico), le 

ditte sorteggiate dovranno produrre copia autenticata ai sensi del DPR n. 445/2000, degli estratti dei 
bilanci riferiti al triennio considerato, con la ricevuta in copia conforme dell’avvenuto deposito presso la 
CCIAA;  

 - la verifica del possesso del requisito di cui al paragrafo 4.1.4 (servizi analoghi) sarà effettuata, ai sensi 
dell’art. 48 comma 1, del Codice, tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 6-
bis del Codice, nella quale pertanto le ditte partecipanti alla gara dovranno inserire le attestazioni  
rilasciate dai committenti (amministrazioni o enti pubblici, privati), recanti l’indicazione degli 
importi, delle date e dei servizi prestati  

 
18.5. Successivamente all’espletamento delle operazioni di verifica di cui al punto precedente, la 

Commissione procederà in apposita seduta all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando 
lettura dei prezzi e dei ribassi offerti. 

 
18.6.  Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi siano offerte che non sono state 

formulate autonomamente o che siano imputabili ad un unico centro decisionale, la Commissione stessa 
procederà ad escludere i concorrenti per i quali sia stata accertata tale condizione. 

 
18.7. All’esito della valutazione delle offerte economiche, la Commissione procederà alla formazione della 

graduatoria provvisoria di gara. 
 

18.8 Qualora le offerte siano superiori a 5, la Commissione procederà alla verifica di congruità delle offerte 
che superino la soglia di cui all’art. 86, comma 2, del Codice (anomalia), con le modalità di cui agli artt. 87 
e 88 del Codice, come meglio specificato nel successivo art. 20, fatta salva la possibilità di verificare ogni 
altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi del comma 3 del citato 
art. 86. 

 
               18.9. All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione provvederà a redigere la graduatoria 

definitiva e ad aggiudicare l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta non anomala. In 
caso di parità si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924 (esperimento di miglioria), tenuto 
conto di quanto espresso dall’AVCP con i pareri n. 133/2009 e n. 102/2012 



16 
 

     18.10   L’aggiudicazione diverrà definitiva dopo l’approvazione del competente organo della Stazione 
appaltante ed acquisirà efficacia dopo la verifica della sussistenza dei requisiti autocertificati  
dall’aggiudicatario in sede di presentazione dell’offerta. 

Art. 19.  VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – CONTENUTO   
DELLA BUSTA A 

 
         La Commissione svolge i seguenti adempimenti: 

 
a) verifica la correttezza e la completezza della documentazione contenuta nella busta A, di cui al 

precedente punto 15. In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38, sarà assegnato un termine di 7 
gg per la regolarizzazione della documentazione stessa, ferma restando l’applicazione a carico del 
concorrente della sanzione pecuniaria di una sanzione pecuniaria in misura pari allo 0,50% 
dell’importo a base di gara, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria.  
In caso di decorso infruttuoso del termine assegnato, si procederà all’esclusione dalla gara del 
concorrente inadempiente. 

 
b) verifica che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), 

del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma  e, in  caso positivo,  esclude dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

 
c)  verifica che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale, qualora 
gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio 
ordinario di concorrenti e, in caso positivo, procede ad escluderli dalla gara; 

 
                       e ) comunica alla S.A. le eventuali esclusioni per i successivi adempimenti: escussione della cauzione 

provvisoria, segnalazione all’Autorità ai sensi dell’art. 48 del Codice e dell’art. 8, comma 1, del 
Regolamento, eventuale applicazione delle norme vigenti in materia dichiarazioni non veritiere. 

   
   Art. 20.  VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA – CONTENUTO DELLA 

BUSTA B - VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
  

   20. 1.  La verifica delle offerte anormalmente basse avviene con le modalità di cui all’art. 88 del Codice e, 
precisamente, attraverso la seguente procedura: 

  
a) la stazione appaltante richiede le giustificazioni relative alle singole voci che concorrono a formare 

l’importo a base d’asta ai concorrenti che hanno prodotto le migliori offerte anormalmente basse, non 
oltre la quinta, assegnando il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per 
formalizzare per iscritto le giustificazioni; 

  
        e)  la stazione appaltante, eventualmente tramite una commissione tecnica appositamente nominata, 

esamina gli elementi costitutivi delle offerte fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala in quanto adeguatamente giustificata, tenendo conto delle giustificazioni fornite. Ove non le 
ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

 
        f)  all’offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta 

per la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni; 
 

         g) la stazione appaltante, ovvero la commissione tecnica se istituita, esamina gli elementi costitutivi 
dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

 
        h) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca l’offerente 

con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile; 
 

         i)  la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 
dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il termine stabilito, 
ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

 
          j) la stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le 

giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta nel suo complesso 
inaffidabile; 
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               20.2. Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara, alla procedura di verifica delle offerte 

anormalmente basse si applicano gli art. 86, 87 e 88 del Codice e l’art. 121 del Regolamento. 
 

 
     Art. 21  ADEMPIMENTI  NECESSARI  ALLA  STIPULA  DEL CONTRATTO 

       21.1 Verifica dei requisiti da parte della stazione appaltante 

La S. A. procederà alla verifica di tutti i requisiti dichiarati dall’aggiudicatario in sede di partecipazione alla gara 
con le modalità di cui al precedente art. 5 

Nel caso in cui risulti aggiudicatario un RTI non ancora costituito, questo dovrà espletare gli adempimenti 
previsti dall’art. 37, comma 8, del Codice 

Qualora il possesso dei requisiti sia confermato dalle verifiche effettuate, l’aggiudicazione definitiva diventa 
anche efficace.  

Qualora il possesso dei requisiti non sia confermato dalle verifiche effettuate, si procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, all’escussione della cauzione provvisoria, all’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 48 
c.1 del Codice, alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta ed alla conseguente eventuale 
nuova aggiudicazione ai sensi dello stesso articolo. 

21.2 Adempimenti e obblighi dell’impresa aggiudicataria 
L’aggiudicatario dovrà presentarsi alla data che sarà previamente concordata e formalmente comunicata dalla 
S.A. per la stipula del contratto. In mancanza, salvo gravi e motivati impedimenti che dovranno essere 
comprovati dallo stesso, la S.A. dichiarerà l’aggiudicatario decaduto dal diritto di eseguire l’appalto e farà 
luogo all’incameramento della cauzione provvisoria di cui all’art. 12) del presente Disciplinare e 
all’aggiudicazione a favore della società successivamente collocata nella graduatoria, salva ed impregiudicata 
l’azione di risarcimento del danno. 

L’aggiudicatario dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 113 del Codice, a costituire entro la data di stipulazione 
del contratto, a titolo di cauzione definitiva, una garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo contrattuale 
con le modalità di cui all'art.75, commi 3 e 4.  

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 %, l’importo della garanzia è aumentato di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 %; se il ribasso è superiore al 20 %, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è invece ridotto del 50% in caso di possesso da parte 
dell’appaltatore della certificazione del sistema di qualità per la medesima tipologia di prestazioni oggetto 
della gara, conforme alle vigenti normative europee di riferimento, a condizione che l’appaltatore, in sede di 
offerta, abbia segnalato il suddetto requisito e prodotto e copia della certificazione autenticata ai sensi del DPR 
n. 445/00, come previsto nel precedente art. 12.1, lett. c)  

In caso di partecipazione in RTI e/o Consorzio ordinario di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del Cod Appalti, 
l’appaltatore può godere del beneficio solo se tutte le imprese costituenti RTI o il Consorzio siano in possesso 
della certificazione attestata da ciascuna con le modalità sopra previste;  

In caso di partecipazione in Consorzio stabile di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del C.D.A., la predetta 
certificazione dovrà essere posseduta dal Consorzio. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale ed è svincolata ai sensi 
dell’art. 324 del Regolamento dopo la consegna del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 312 e ss 
del Regolamento stesso 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'escussione della cauzione provvisoria di cui all’articolo di cui all’Art. 12.) del presente Disciplinare da parte 
della S.A., che aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria  
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Ai sensi dell’art. 128 del Codice., in caso di RTI di cui all'articolo 37, comma 5, del Codice, la garanzia 
fideiussoria è presentata, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
con responsabilità solidale; nel caso di cui all'articolo 37, comma 6 (raggruppamenti verticali) la mandataria 
presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati, la garanzia assicurativa 
dagli stessi prestata per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

     

Art. 22 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

          22.1 Obblighi in materia di sicurezza 

          L’appaltatore è tenuto ad adempiere alle prescrizioni in materia di sicurezza di cui alla vigente normativa 

           22.2  Obblighi in caso di  subappalto  

           Gli obblighi dell’appaltatore in caso di subappalto sono regolamentati dall’art.118 del codice 

22.3 Obblighi di riservatezza 

L’appaltatore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione dell'appalto. L'impresa aggiudicataria potrà 
citare i termini essenziali del contratto laddove ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione 
dell'impresa stessa a gare e appalti e si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Codice 

22.4  Obblighi di tracciabilita’ dei flussi finanziari 

L’appaltatore dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, espletando tutti gli adempimenti conseguenti in esso 
contemplati.  

22.5 Obblighi assicurativi e previdenziali 

L’appaltatore dovrà assumere l’obbligo di uniformarsi alle norme legislative e regolamentari vigenti in 
materia di retribuzione dei dipendenti, e di assumere a proprio carico tutti gli obblighi assicurativi e 
previdenziali di legge. 

Art. 23 – VERIFICHE DI CONFORMITA’  

Le prestazioni oggetto dell’appalto sono soggette alle verifiche di conformità con le modalità e nei termini 
di cui all’art. 312 e ss del Regolamento 

Art. 24- DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

È vietata la cessione del contratto ad altra impresa pena la nullità del contratto, che è risolto ipso iure, e il 
risarcimento dei danni alla S.A.  

Art. 25 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

25.1 La S.A.  ha facoltà di risolvere il contratto per inadempimento contrattuale, ai sensi dell’art. 1454 c.c.,  
mediante lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti 

25.2 L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni diretti ed indiretti cagionati in conseguenza 
del suo operato. 

Art. 26 -  SPESE  

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria i diritti di segreteria, le spese di redazione, bollo, registrazione e 
quelle concernenti il rilascio di copie. 
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Art. 27 – PRIVACY (D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196 e s.m.i.) 

Ai sensi dell'art.13 del D.lgs.196/03 e s.m.i., il trattamento dei dati aziendali forniti dalle imprese 
partecipanti alla gara di cui al presente Disciplinare o altrimenti acquisiti a tal fine dalla S.A. , è finalizzato 
unicamente all'espletamento della gara. 

In particolare, i dati forniti da parte dell'impresa aggiudicataria vengono acquisiti ai fini della stipulazione 
del contratto e dell'esecuzione dello stesso, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del 
corrispettivo contrattuale. I trattamenti avverranno a cura della S.A. con l'utilizzo di supporti sia cartacei 
che informatici. 

Il conferimento dei dati aziendali è necessario per lo svolgimento della procedura ed il rifiuto di fornirli in 
tutto o in parte può precludere la partecipazione alla gara. 

Alle imprese interessate sono riconosciuti i diritti previsti dall'Art. 7 del citato D.lgs.196/03 e s.m.i., tra cui 
in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al titolare del trattamento, dr. Stefano Rulli, 
Presidente della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia 

Art. 28  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO -  DIRETTORE 
DELL’ESECUZIONE 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 272 del Regolamento, è il dr. Marcello Foti – 
Direttore Generale - mailto: marcello.foti@fondazionecsc.it. 
Il Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 300 Regolamento, è il dr. Gabriele Antinolfi – 
Direttore del Settore Cineteca Nazionale- mailto: gabriele.antinolfi@fondazionecsc.it  

 
Art. 29 -  REGIME  FISCALE  

Il presente appalto è soggetto alle norme relative alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto di cui al 
D.P.R. 16 ottobre 1972, n. 633 e s.m.i. 

Art. 30 - CONTENZIOSO 

Per eventuali ricorsi in merito alla procedura di gara (avverso il bando di gara o l’aggiudicazione) è 
competente il TAR del Lazio, secondo le modalità indicate nel bando di gara. Eventuali controversie 
inerenti il contratto di appalto sono rimesse alla competenza del Tribunale Civile di Roma. 
Ai sensi dell’art. 241 comma 1- bis del Codice, il contratto di appalto non conterrà la clausola 
compromissoria (ARBITRATO) 

 
Art. 31 - NORME DI LEGGE  

Per quanto non previsto nel presente Disciplinare, sono applicabili e si intendono inserite nel contratto di 
appalto le disposizioni di legge e di regolamento in vigore disciplinanti la materia, in particolare il D.Lgs 
n.163/06 e s.m.i.(Codice.), il DPR n. 207/10 (Regolamento attuativo) e il codice civile, oltre alle 
prescrizioni contenute nel bando di gara. 

 

mailto:marcello.foti@fondazionecsc.it
mailto:gabriele.antinolfi@fondazionecsc.it
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ALLEGATO 1 
          Procedura Aperta per l’affidamento dei servizi connessi alle attività di laboratorio   finalizzate alla 

conservazione, preservazione e restauro del patrimonio filmico conservato presso gli Archivi della 
Cineteca Nazionale di Roma, CIG 625867994A 

 
 

DICHIARAZIONE DI OFFERTA 
ECONOMICA 

 
 

Il/la sottoscritto/a --------------------------------------------------------------------------------------------------------   (cognome e nome) 
Nato/a  --------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
il--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------   

 
residente a --------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  
via/v.le/piazza----------------------------------------------------------------------------------------------------------    

 
 

nella sua qualità di: 
                                                    (barrare la casella che interessa) 

 
  Titolare o Legale rappresentante 
  Procuratore speciale / generale 
 
In nome e per conto del concorrente 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

con sede legale in  --------------------------------------------------------------------------------------------------------  

Via-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                            

(barrare la casella che interessa) 
 
 
   Impresa individuale (lett. a), art. 34, D.lgs. 163/2006); 
 
   Società (lett. a), art. 34, D.lgs. 163/2006), specificare tipo (srl, spa, snc, ecc): 
 

  _; 
 
 Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (lett. b), art. 34, D.lgs.163/2006); 

 
 Consorzio stabile (lett. c), art. 34, D.lgs. 163/2006); 

 
 Mandataria di un raggruppamento temporaneo (lett. d), art. 34, d.lgs. 163/2006) 

 
 costituito 

 
 non costituito; 

 
 Mandataria di un consorzio ordinario (lett. e), art. 34, D.lgs. 163/2006); 

 
 costituito 
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 non costituito; 
 

   
  Mandataria di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (lett. e-bis), art. 34, d.lgs. 163/2006); 
 
  GEIE (gruppo europeo di interesse economico) (lett. f), art. 34, D.lgs. 163/2006) 
 
 
  Impresa stabilita in altro Stato membro (lett. f-bis), art. 34, D.lgs. 163/2006) 
 

OFFRE 
 

per  l’appalto  del  servizio  in  epigrafe  una percentuale unica di ribasso  del _____%
(dicasi __________________ virgola   ____________________________ per cento 

 
sul prezzo riferito a ciascuna delle voci di lavorazioni indicate nel Scheda tecnica 
 

Nel suddetto ribasso sono incluse le spese di trasporto dei materiali da/alla sede della Fondazione. 

 
 
firma                                                                  

 
(timbro e firma leggibile) 
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In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti, non ancora 
costituiti, ai sensi del comma 8, art. 37, d.lgs. 163/2006, ai fini della sottoscrizione in solido dell’offerta, in 
rappresentanza dei soggetti concorrenti mandanti 

 
 
 

firma                                                             per l’Impresa                                                                               
 

(timbro e firma leggibile) 
 
 
 

firma   per l’Impresa    (timbro e fir   
 
 

firma   per l’Impresa    (timbro e fir   
 
 

N.B.   Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica  di un valido documento  di 
identità del soggetto firmatario (Carta d’Identità/Patente di guida/Passaporto). 

 
           Ogni pagina del presente modulo dovrà essere vidimata con il timbro della società e la sigla del 

legale rappresentante 
 
 

 
 
 


